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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione  

La presente relazione è stata redatta in conformità con quanto richiesto dal comma 5 dell’art. 
29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo 
prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato VIII alla Parte seconda del 
citato D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ISPRA: 

Francesco Andreotti  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Fabio Fortuna  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

 

Ha contribuito alla redazione e ha condiviso la stesura finale del presente documento il 
seguente personale di ARPA Sardegna: 

Carmen Locci  ARPA Sardegna Dipartimento Sulcis (CI)- Dir. Servizio Monitoraggio 

Enrico Piras  ARPA Sardegna Dipartimento Sulcis (CI) 

Mario Marongiu ARPA Sardegna Dipartimento Sulcis (CI) 

Giuseppe Meletti ARPA Sardegna Dipartimento Sulcis (CI) 

 



 

Modello PSi.ISP.05.07 Rev.0 del 08/09/2014  Pagina 4 di 8 

2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale: Portovesme s.r.l. 

Sede stabilimento: S.P. n.2 Carbonia/Portoscuso km 16.5, Portoscuso (CI) 

Recapito telefonico: Tel. 071-511301; 0781-5113525; 0781-5113886 

PEC: portovesmesrl@pec.it 

Legale rappresentante e/o delegato ambientale: Carlo Lolliri 

Gestore referente AIA: Carlo Lolliri 

Impianto a rischio di incidente rilevante: SI 

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 
domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo 
www.aia/minambiente.it. 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale (se 
applicabile) 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, 
anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 
Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n.59”, il Gestore ha inviato al MATTM ed ad ISPRA, 
in data 29/01/2014 con nota prot. 47, l’attestazione del pagamento della tariffa prevista 
per l’attività di controllo ordinario. 

Con nota prot. 185 del 30/04/2014, il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e ad ISPRA, 
il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2013. 
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3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da 
intraprendere 

L’ispezione ordinaria AIA si è articolata in una fase preparatoria nella quale il Gruppo 
Ispettivo, costituito dai funzionari di ISPRA e ARPAS, si è confrontato per condividere il 
Piano di Ispezione in relazione ai contenuti dell’atto autorizzativo (Autorizzazione Integrata 
Ambientale e relativo Piano di Monitoraggio e Controllo) e in una fase di esecuzione che si è 
articolata secondo il seguente ordine: 

1. Comunicazione di avvio dell’ispezione ISPRA-ARPAS 

2. Redazione del Piano di Ispezione da parte di ISPRA-ARPAS 

3. Conduzione dell’ispezione: Verbali di inizio-esecuzione-chiusura attività 
ISPRA/ARPA/Gestore; 

La visita in loco si è svolta dal 23 settembre 2014 al 25 settembre 2014. L’ultimo accesso, con 
la redazione del verbale di chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 25 
settembre 2014. 

Nei verbali di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della 
visita in loco, le matrici ambientali interessate e l’elenco dei documenti visionati e di quelli 
acquisiti in copia.  

La visita in loco non ha comportato campionamenti di matrici ambientali e pertanto non sono 
previste attività analitiche ulteriori. 

Per effetto della visita in loco sono state individuate talune condizioni per il Gestore, indicate 
nei verbali d’ispezione o emerse nel corso degli approfondimenti successivi. 

In particolare: 

1) nota ISPRA prot. 41425 del 15-10-2014: 

- Le prove QAL2 relative agli analizzatori e ai parametri oggetto di misura in 
continuo, che sono state effettuate da laboratorio di prova non accreditato 
secondo la norma EN ISO/IEC 17025, in accordo con quanto prescritto al 
punto 5.4 della norma UNI 14181:2002, devono essere ripetute, entro 6 mesi, 
da laboratorio accreditato. Le rette di taratura utilizzate attualmente potranno 
essere mantenute fino alla sostituzione con le nuove rette, ricavate con le 
nuove prove QAL2. 

2) nota ISPRA prot. 41832 del 16-10-2014: 

- Completare l’installazione e la messa in esercizio del post combustore CTR 
sulla linea 2 entro la data del 30 aprile 2015; modificare la frequenza di 
monitoraggio del parametro benzene al camino 40, da mensile (PMC a pag. 
17) a settimanale, fino alla data di entrata in esercizio del nuovo 
postcombustore CTR, garantendo nel corso delle misure l’accertamento dei 
flussi provenienti dalle due linee di processo; comunicando, altresì, 
preventivamente, le date di effettuazione delle misure agli enti di controllo e 
trasmettendo i risultati agli enti di controllo non appena disponibili. 

3) nota ISPRA prot. 42491del 21-10-2014: 
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- Trasmettere tutti i rapporti di prova e i tabulati SME (anche in formato file 
excel) relativi ai superamenti comunicati con nota prot. n. 373/14 del 
22/09/2014 e agli ulteriori superamenti in atto e non ancora comunicati; 
Effettuare una stima quantitativa, per tutti i superamenti, delle emissioni in 
eccesso rispetto ai limiti imposti in AIA anche in relazione agli effetti sulla 
qualità dell’aria nella zona limitrofa all’impianto, per il periodo aprile 2013 - 
settembre 2014. 

4) nota ISPRA prot. n. 49586 del 27 novembre 2014: 

- Registrare, memorizzare e conservare i dati per un periodo di almeno tre mesi 
di: 

i. eventuali aperture delle valvole di by-pass UV401 A e B sul condotto di 
collegamento tra la produzione Waelz e il camino; 

ii. eventuali aperture e rateo di apertura delle valvole di by-pass caldo Tv 
208 A e B secondo percentuali prefissate (25, 50, 75, 100%); 

iii. aperture della valvola di start-up TV204 a valori pari o prossimi al 
100%. 

e inviare agli Enti di Controllo, allo scadere dei 3 mesi dall’inizio delle 
registrazioni di cui sopra, tutti i dati registrati (in formato excel e grafico) 
circostanziando le cause e la durata di ciascun evento, nonché fornendo un 
calcolo o stima della quantità di emissioni rilasciate in atmosfera senza 
trattamento tramite postcombustore. 

- Fornire una relazione relativa alle funzioni e all’utilizzo della valvola KV210. 

 

Tali condizioni sono state comunicate al Gestore con note ISPRA prot. 41425 del 15-10-2014 
e prot. 41832 del 16-10-2014, prot. 42491 del 21-10-2014 e prot. 49586 del 27 novembre 
2014. 

A seguito della nota ISPRA prot. 41832 del 16-10-2014,  l’Autorità Competente ha inviato al 
Gestore la nota prot. DVA-37278 del 13-11-2014. 

Per effetto della visita in loco sono state accertate, alla data della presente relazione, talune 
violazioni del decreto autorizzativo in epigrafe, comunicate alle Autorità Competenti. 

In particolare: 

1) mancato rispetto delle prescrizioni al par. 12.5 a pag. 48 del PMC, parte integrante del 
decreto AIA in riferimento, in merito alle mancate comunicazioni dei superamenti del 
limite per gli SO2 al camino 53P e alle mancate comunicazioni dei superamenti del 
limite per gli NOx al camino 48, relativi rispettivamente ai periodi 03/09/2013 - 
01/07/2014 e 04/08/2013 - 29/08/2014; 

2) mancato rispetto dell’art. 29-decies, comma 2 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in 
particolare: “… il gestore provvede, altresì, ad informare immediatamente i medesimi 
soggetti in caso di violazione delle condizioni dell’autorizzazione, adottando nel 
contempo le misure necessarie a ripristinare nel più breve tempo possibile la 
conformità …” 
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In seguito a tale accertamento l’Autorità Competente ha inviato al Gestore la nota prot. DVA-
35580 del 31-10-2014 con l’identificazione delle azioni finalizzate al superamento delle non 
conformità accertate. 

Nel corso della visita è stata acquisita documentazione, come riportato nei verbali allegati. 

Sulla base delle sopra citate circostanze non sono previsti ulteriori accertamenti. 

La presente relazione costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi 
dell’art. 29-decies, comma 3 e 4. 
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4 Allegati  
 

 Verbali di attività in data 23-24-25 settembre 2014 
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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione  

La presente relazione è stata redatta in conformità con quanto richiesto dal comma 5 dell’art. 
29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo 
prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato VIII alla Parte seconda del 
citato D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ISPRA: 

Francesco Andreotti  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Fabio Fortuna  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

 

Ha contribuito alla redazione e ha condiviso la stesura finale del presente documento il 
seguente personale di ARPA Sardegna: 

Carmen Locci  ARPA Sardegna Dipartimento Sulcis (CI)- Dir. Servizio Monitoraggio 

Enrico Piras  ARPA Sardegna Dipartimento Sulcis (CI) 

Mario Marongiu ARPA Sardegna Dipartimento Sulcis (CI) 

Giuseppe Meletti ARPA Sardegna Dipartimento Sulcis (CI) 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale: Portovesme s.r.l. 

Sede stabilimento: S.P. n.2 Carbonia/Portoscuso km 16.5, Portoscuso (CI) 

Recapito telefonico: Tel. 071-511301; 0781-5113525; 0781-5113886 

PEC: portovesmesrl@pec.it 

Legale rappresentante e/o delegato ambientale: Carlo Lolliri 

Gestore referente AIA: Carlo Lolliri 

Impianto a rischio di incidente rilevante: SI 

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 
domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo 
www.aia/minambiente.it. 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale (se 
applicabile) 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, 
anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 
Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n.59”, il Gestore ha inviato al MATTM ed ad ISPRA, 
in data 29/01/2014 con nota prot. 47, l’attestazione del pagamento della tariffa prevista 
per l’attività di controllo ordinario. 

Con nota prot. 185 del 30/04/2014, il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e ad ISPRA, 
il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2013. 
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3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da 
intraprendere 

L’ispezione ordinaria AIA si è articolata in una fase preparatoria nella quale il Gruppo 
Ispettivo, costituito dai funzionari di ISPRA e ARPAS, si è confrontato per condividere il 
Piano di Ispezione in relazione ai contenuti dell’atto autorizzativo (Autorizzazione Integrata 
Ambientale e relativo Piano di Monitoraggio e Controllo) e in una fase di esecuzione che si è 
articolata secondo il seguente ordine: 

1. Comunicazione di avvio dell’ispezione ISPRA-ARPAS 

2. Redazione del Piano di Ispezione da parte di ISPRA-ARPAS 

3. Conduzione dell’ispezione: Verbali di inizio-esecuzione-chiusura attività 
ISPRA/ARPA/Gestore; 

La visita in loco si è svolta dal 23 settembre 2014 al 25 settembre 2014. L’ultimo accesso, con 
la redazione del verbale di chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 25 
settembre 2014. 

Nei verbali di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della 
visita in loco, le matrici ambientali interessate e l’elenco dei documenti visionati e di quelli 
acquisiti in copia.  

La visita in loco non ha comportato campionamenti di matrici ambientali e pertanto non sono 
previste attività analitiche ulteriori. 

Per effetto della visita in loco sono state individuate talune condizioni per il Gestore, indicate 
nei verbali d’ispezione o emerse nel corso degli approfondimenti successivi. 

In particolare: 

1) nota ISPRA prot. 41425 del 15-10-2014: 

- Le prove QAL2 relative agli analizzatori e ai parametri oggetto di misura in 
continuo, che sono state effettuate da laboratorio di prova non accreditato 
secondo la norma EN ISO/IEC 17025, in accordo con quanto prescritto al 
punto 5.4 della norma UNI 14181:2002, devono essere ripetute, entro 6 mesi, 
da laboratorio accreditato. Le rette di taratura utilizzate attualmente potranno 
essere mantenute fino alla sostituzione con le nuove rette, ricavate con le 
nuove prove QAL2. 

2) nota ISPRA prot. 41832 del 16-10-2014: 

- Completare l’installazione e la messa in esercizio del post combustore CTR 
sulla linea 2 entro la data del 30 aprile 2015; modificare la frequenza di 
monitoraggio del parametro benzene al camino 40, da mensile (PMC a pag. 
17) a settimanale, fino alla data di entrata in esercizio del nuovo 
postcombustore CTR, garantendo nel corso delle misure l’accertamento dei 
flussi provenienti dalle due linee di processo; comunicando, altresì, 
preventivamente, le date di effettuazione delle misure agli enti di controllo e 
trasmettendo i risultati agli enti di controllo non appena disponibili. 

3) nota ISPRA prot. 42491del 21-10-2014: 
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- Trasmettere tutti i rapporti di prova e i tabulati SME (anche in formato file 
excel) relativi ai superamenti comunicati con nota prot. n. 373/14 del 
22/09/2014 e agli ulteriori superamenti in atto e non ancora comunicati; 
Effettuare una stima quantitativa, per tutti i superamenti, delle emissioni in 
eccesso rispetto ai limiti imposti in AIA anche in relazione agli effetti sulla 
qualità dell’aria nella zona limitrofa all’impianto, per il periodo aprile 2013 - 
settembre 2014. 

4) nota ISPRA prot. n. 49586 del 27 novembre 2014: 

- Registrare, memorizzare e conservare i dati per un periodo di almeno tre mesi 
di: 

i. eventuali aperture delle valvole di by-pass UV401 A e B sul condotto di 
collegamento tra la produzione Waelz e il camino; 

ii. eventuali aperture e rateo di apertura delle valvole di by-pass caldo Tv 
208 A e B secondo percentuali prefissate (25, 50, 75, 100%); 

iii. aperture della valvola di start-up TV204 a valori pari o prossimi al 
100%. 

e inviare agli Enti di Controllo, allo scadere dei 3 mesi dall’inizio delle 
registrazioni di cui sopra, tutti i dati registrati (in formato excel e grafico) 
circostanziando le cause e la durata di ciascun evento, nonché fornendo un 
calcolo o stima della quantità di emissioni rilasciate in atmosfera senza 
trattamento tramite postcombustore. 

- Fornire una relazione relativa alle funzioni e all’utilizzo della valvola KV210. 

 

Tali condizioni sono state comunicate al Gestore con note ISPRA prot. 41425 del 15-10-2014 
e prot. 41832 del 16-10-2014, prot. 42491 del 21-10-2014 e prot. 49586 del 27 novembre 
2014. 

A seguito della nota ISPRA prot. 41832 del 16-10-2014,  l’Autorità Competente ha inviato al 
Gestore la nota prot. DVA-37278 del 13-11-2014. 

Per effetto della visita in loco sono state accertate, alla data della presente relazione, talune 
violazioni del decreto autorizzativo in epigrafe, comunicate alle Autorità Competenti. 

In particolare: 

1) mancato rispetto delle prescrizioni al par. 12.5 a pag. 48 del PMC, parte integrante del 
decreto AIA in riferimento, in merito alle mancate comunicazioni dei superamenti del 
limite per gli SO2 al camino 53P e alle mancate comunicazioni dei superamenti del 
limite per gli NOx al camino 48, relativi rispettivamente ai periodi 03/09/2013 - 
01/07/2014 e 04/08/2013 - 29/08/2014; 

2) mancato rispetto dell’art. 29-decies, comma 2 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in 
particolare: “… il gestore provvede, altresì, ad informare immediatamente i medesimi 
soggetti in caso di violazione delle condizioni dell’autorizzazione, adottando nel 
contempo le misure necessarie a ripristinare nel più breve tempo possibile la 
conformità …” 
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In seguito a tale accertamento l’Autorità Competente ha inviato al Gestore la nota prot. DVA-
35580 del 31-10-2014 con l’identificazione delle azioni finalizzate al superamento delle non 
conformità accertate. 

Nel corso della visita è stata acquisita documentazione, come riportato nei verbali allegati. 

Sulla base delle sopra citate circostanze non sono previsti ulteriori accertamenti. 

La presente relazione costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi 
dell’art. 29-decies, comma 3 e 4. 
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4 Allegati  
 

 Verbali di attività in data 23-24-25 settembre 2014 










